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Piacenza, venerdì 27 dicembre 2013
Comunicato Stampa

ANCHE ALL’ESTERO SI BRINDA ALL’ANNO NUOVO CON LO SPUMANTE ITALIANO
Confagricoltura Piacenza:l’auspicio che il 2014 segni anche la ripresa dei consumi interni

Si chiude un anno difficile, purtroppo il quarto o quinto consecutivo, il conteggio varia un po’ in funzione del comparto che si considera, ma lo sguardo d’insieme è, in ogni modo, problematico. Confagricoltura Piacenza tira le somme nella nota di fine anno in cui il segnale di speranza viene dato dai dati sull’export. L’agroalimentare italiano ha, infatti, dato ottimi risultati in termini di esportazione. Brilla su tutti il comparto vitivinicolo che può registrare anche l’exploit degli spumanti con le vendite per capodanno. Le bollicine tengono sui mercati italiani e volano su quelli esteri.. Per festeggiare l’arrivo del 2014 si brinderà tricolore: voleranno 72 milioni di tappi che, per la maggior parte, parleranno italiano. Merito di un’offerta estremamente variegata, più articolata e suggestiva di qualsiasi altro Paese del mondo, che si arricchisce ogni anno, con l’ingresso sul mercato di nuovi prodotti, ciascuno con caratteristiche peculiari, ma tutti accomunati dal fascino dell’effervescenza. Le bollicine italiane piacciono sempre più anche all’estero – osserva Confagricoltura Piacenza - volano sui mercati proseguendo un trend positivo che ha registrato, tra gennaio e agosto 2013, una crescita, in media, di quasi il 20%, confermata nelle feste natalizie. Ottime le performance nel Regno Unito, con più 50% e in Russia con più 30,7%. Gli Usa si confermano un mercato di eccellenza per gli spumanti, con un aumento che sfiora il 25%. Cresce la voglia di bere made in Italy anche in Svezia, Danimarca, Norvegia, Finlandia e Paesi Baltici. Sola battuta d’arresto in Germania: -22% in volume e -6% in valore. In Cina gli spumanti italiani hanno avuto una tale accelerazione (con fatturato superiore al 120%) da mettere in difficoltà persino i rivali francesi, finora leader del mercato. L’auspicio per il nuovo anno – conclude Confagricoltura Piacenza – è che i vini del nostro territorio incrementino ulteriormente la propria visibilità all’estero. Abbiamo delle eccellenze che ancora con difficoltà aggrediscono il mercato globale, forse a causa delle piccole dimensioni delle aziende, forse per la difficoltà di presentare il prodotto locale con un’identificazione chiara che semplifichi la scelta sugli scaffali, ma le potenzialità non mancano ed i risultati iniziano a giungere. Vorremmo che il 2014 fosse segnato anche da una ripresa dei consumi interni, nel settore vitivinicolo e nel comparto agroalimentare in genere. La crisi, nell’anno che si sta per chiudere, ha, infatti, colpito duro sui bilanci delle famiglie italiane che per la prima volta dopo molti anni hanno tagliato le spese anche sui generi primari.
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